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; NOTIZIE ESTERE. SA 
INGHILTERRA. Camerd dei pari, Non dispiacerà a' 
hostri leggitori avere sott’ occhié un sunto della difesa del- 
è Regina oggi che acceduiamo la ‘fine di quell illustre pro- 
CESSO. P i 


» In ùn affare. cotanto grave: cominciamo in prima ad al- 


Sontanae 1 ridicoli rimproveri ‘di aver instituito 1 Ordine di: 


Santa-Carolina > tJuesta è una cosa che spesso anche altre 
persone reali si son corapiaciute di- fate . - S. i E g 

Sc la regina non è colpevole di aver tatto alzare a Ceno 
un’ ala di ui palazzo d un gisto ‘assai; più ciassico di quel 
he ld sieno taluni degli edilizi recentemente fabbricati in hi 
ghilterta (133 perchè le si darà cirico di aver eretto ud ofr 
dine destinato a perpetuare la memwa della visita” del S. 


B. pulero che da sei Secoli era lá primnà che fosse fatta da u- 


ma principessa europea P Tale ridicolo rimprovero ha tuti vid 
servito ad ingrossare il preambolo kl bill di degradazione e 
di divorzio contra da regina » . - - Fg de. 
- » Affrettiamoci di arrivare 2 rimostranze. più serie. Ha sus- 
$istito 6 no il fatto che ha dato luogo all’ accusa ? Se tale 
fatto hà sussistito ; -hà esso cagionato scandalo cd offio l’ o- 
nore del re © della nazione ? Questo è, a mio credere , il 
vero modo di por la quistione. LL 

L’ avvocato entra iell’ analisi di-tutte lc deposizioni di ma; 
damigella Dumont e di Maiocchi relative alle circostanze comi- 
provanti l'abbandono tulpevole tra Bergami e la regina 4 
Napoli: o i 

> L'avrncato cita qui l esempio recente di una certa mis$ 
Glenn, la quale, ton una falsa deposizione circa un ratto , 
| Gagionò Ü incarteragioné di ti bomo innocente e la mortè 
di sua sorella ; essa fu testè convinta ii s$pergiuto come lo 
furono alcuni ‘testimoni che sostenevano ildi lei detto ., Sc 
donne inglesi, nate di onesta condiziorie, sono. capaci di for- 
mare ur simile complotto ; qual miaraviglia che’ stranieri di 
bassa coridizione. abbiano cospiratò per calumias la egina , spe 
cialmente avendo da guadagnar danaro È | r . Egli applica 
particolarmente queste considerazioni a Gargullo e á Patut- 
zo ; gli accusa di aver Tatto le loco depesizioni soltanto per- 
chè non aveano ricevuto dalla regina tutto il damaro che vo- 
levano aver da lei , € perché da altro canto speravano di 
ricevere dalla parte avversaria tutto ciò che avesse lore pia- 
ciato di domandare . T,asciamo là il nostro vascello; ha det- 
to l onesto zio all’ onesto nipote ; guadagneremo assai più di 
danaro andando a Londra per deporre contro la regina! Pa- 
gherà essa a ben caro prezzo l aver rigettate le -nostre do- 
mande . . . Perchè non vennero chiamati 1 ventidue mari- 
mai della polacca ? Come può esser’ mai che niuno di essi 
mbbia veduto i contrassegni di tenerezza e di stravagante af- 
fette a cui pretendesi che la regina e Bergami dati sisieno in 


3 $ a e gi S . FARA, :vidai he 
preda ? L’ assenza sola di quei ventidue individai prova c 


gutta questa riferta non è che una calunnia criminosa . Chir- 
ma possia le deposizioni de’ luogotenenti Howman e Fiyn , 
i quali nulla videro d’ indecente nel corltegno dell’ accusata . 
Certamente essi convennero ‘che Bergami abbia potuto , alme- 
mo qualche volta, restaré "di riotte sotto la tenda colla regi- 


ma, € quando dissero ch' essi ARS, questo fatto i i pé- 
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AY Qui P avvocato pretendo indicare le fabbriche del 
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mici della regina lasciarono scoppiar la Toro gioia crudele ; 
gli avvocati della corona alzarono sn murmorio éi trionfo . 
Noi ion neghiamo il fatto ‘che Bergami si trovasse sotto la 
tend: , noi siamo insistenti soltanto sopra Íe circostinze con- 
com tanti į egli era colà presente per far guardia ‘alla  perso- 
ha della fegina esposta | sopra Îa coperta pei sockosteila id 
‘caso di burrasca; Ita | O 

> » Prima di analizzare le ‘seguenti deposizioni relative à 
‘quanti è accaduto álla villa di Este, P avvocato dip uge lá 
'sitrazione della regina nel 1817 . Èssa era da vári anni 
T oggetto innocente di una persecuzione di cui la storia dell 
Tnghbiterra non presenta veriui esenipio; imperciotché pet tró-, 


karne il modello ; bisogna ‘risalire sind âll’ cpocà della virtuo! 


sa Ottivia moglie di Nerone! Nel 1817 la reginà , rimasta 
ormial priva delf åppöggio di un pädrè e di un fratello, pér- 
dette ‘la ‘figlia diletta , ch' cra la speranza dell’ Toglilterra $ 
erà abbandonata dà tutti . In tale stato essa congeda la Du- 
imonte Maioccki con tutti i loro terribili secret; è questo for? 
3e il coritegho di una donna colpevole? Non è egli più nà- 
turale il credere che precisamente tutti que' domestici ` conge- 
dati asbiano per vendetta ivventato tutte quelle voci che firi 
d'allora si cercò di far correre ? Ottavia del pari ebbe ia di- 
‘sgrazia di non piacere a Nerone fin dal giorao delle uozze .; 
essa fi ripudiata co un frivolo pretesto; essa vide una cons. ` 
cubita’ »+cupare. il suo letto coniugale; venue formata una cu- 
spirazi.mè per attaccate il suo onore, e per provar ch’ essa 
avosse amorosa Corrispondenza cor uno schiavo 3 s' impiega- 
tono non già i donativi torruttori, mia bensì gli orrori della 
tortuvi , per istrappare agli altri schiavi confessioni che po- 
tesserd comprometterla; quasi tutti quegli schiavi a lei rimase» 
to ‘fedeli in mezzo a' tormeuti : Fu riconosciuta la di lei in- 
nOcensa ; il popolo intiero la credette innoeente ; il suo solo 
marito si ostinè ad accusarla . Il popolo in folla l accompa- 
guava; nei cuori del popolo si conservavano sentimenti ge- 
‘nerosi, che avrebbero dovuto esistere nel cuore del sovrauo. 
S’ inventa poscia un secondo complotto; e sj riesce finalmen- 
te di farla condannare. Esigliata in un’ isola del Mediterra- 
neo ; ła sola pietà che le si concesse fu quella di poter ter- 
minar la vita col veleno o col pugnale . | È 

» L'avvocato passa poi a paragonar Sacchi con Tigelli- 
no, € ricorda tutte le deposizioni de’ testimoni a difesa , dal- 
le quali questo servitore congedato, dicentesi ufiziale e gen» 
tiluomo , è tonvinto di aver detto ciò che non era. Egli op 
pone le lettere di madamizella Dumont alle di lei proprie des 
posizioni , € da moltissime circostanze trae ta conclusione che 
tutte le imputazioni coutro la condotta della regina alla villa 


di Este, a Charnita ee. eco son di pura invenzione di que’ - 
| domegtici scacciati . | 


"I 


L'avvocato giustifica l'innalzamento di Bergami . Fu pro- 


vato, diss egli, che quell individuo era di famiglia distinta, 


rovinata dalla riveluzione ; che il marchese Ghisilieri , non 
solo lo avea raccomandato affiuchè venisse ammesso al gervia 
zio ddla regina, ma che quel marchese lo trattava anche da 
eguale ; che per consegucuza null' avvi di disdicevole nelle: 
dignità e titoli che la regina gli ha conferito. La di lui fa 
deltà, come guardia del corpo di s. M. ne tempo de’ suoi 
viaggì pericolosi , era ben degna di ricompensa - D'altro can- 


to negli Stati del continente , se. sì eccettui la Spagna, nop 
pi esservano priacipii cotanto rigagoi pl asquista; fio G 


-4 uq X. e 2. ca si e , u 
Le vie della città sono state lastricate di nudo; il Go- 
yerno ha speso per quest’ ovgetto 60,000 ‘fiorini jt Cisc sOnO 
altresiEtaci iNuminéte ` H teatro è bastautemente bello; la 
compagnie‘ dei ‘comici nou fa maraviglie ; ‘e’ c6ié “potrebbe 
cio eperàrs? da toi, mentre tante altre coltissime città lo dè- 
siderano invano ? Questi sono «quei medesimi attori che vanno 
percorrendo , drdinariamente le pitcole città dell'Alta Slesia , 
e della Moravia.» L Imperatore. ha fatto qui invitare l attor 


amica Schuster . 

„J oplenipdienziari sOnO. i»... E 

c Per'parte deli Austria, il principe di Metternich: che ha 
ao i consiglieri aulici de Genz, de Wacken , e il qante di 
Mercy + | . 
‘Pen. parte delli Russia, i conte di Nesselrode e il conte 
Capo-d'Istrta: ;;il consigliere di Stato de Matesuwitz gli ac- 


compagha TE 


Por-patts -della Prussia , il cancelliere di Stato , principe 
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stenza di quel trattato, e si pensa che ciù possa avere quali 
che inifucnza'‘ sulle deliberazioni di Troppau a dla: 
hl tit iù, f pia Pola cel > Vie $ x . 
Un ¢orricre arrivato quest’ oggi da Vienna alla nostra cit- 
i; 7 AS Io vi ` i TRS na 
tici reca la seguente notizia. Nei giorni 21, 22, 23€ 
2k vi soho state cogiferenze presso il princîpe di Mettergich, 
du Ar'99 MIA RI PIRA E IO: è stag at Dda # , ha Pal ai O 
è tutti i ministri delle grandi” potenze, presenti a "i roppau ; 
Lg Sy i ago I ni SEA o 
vi hanno assistito į ma nel giorno 25 ebbe luogo la” print 
ua ao ca ie . . i. o tt de «+ - ~s? 
sessione in prescùza Me' dué imperatori e ‘del’ principe rea:i 
a p ss i dg Lt AI IE E vit Enn 
di Prussia. Le conferenze verranno prolungate fino alla mes 
tà di novembre . af Da ta 
| si Da { Fogli francesi ao) 


‘FRANCIA . Parigi 10 novembre H Monitore pobllica 


il seguente dispaccio telegrafico di Londra : T 
« La clausola del divorzio'è stata. aitmeossa da 129 suffra- 
gi contro 62.  . DS gt na 


“Il Journal des Dubbts riporta lo stesso dispaccio con qual=: 
che diversità, ma più diffusamente come segue: ti 


di Hardenberg, e il ‘conte’ di Bernstorff, ed i consigleri priva- 
gi di Schoell''e Schanmann sono con essi. 29 
Oltre! qtresté plénipotenziari vi sono ancora diversi ministri 
accreditati presso queste corti ; cioè , il barone di Lebzel- 
tern ministro di Russia 2 Viana; ir comte de Golowkin mi- 
ì nistro di Russia a Vienna ; il liogotenente-generale de Kru- 
pendik miifistro di Prussia ‘a Vienna ; il conte de la Perro» 
náy ‘ministro di Francia a Pietroborgo ; lord Stewart an | 
Fasciator. d’ Inghilterra a Vienua . ` "aL get ka _T 
“U seguițto dy S. M. T Imperatore d' Austria è ‘composto , 
del -grah ciambeliano de Wrbna , degli giutauti di- S. M. il 
barone -di Hutschera , e il colonnello d Eignard, del Signor 
de Host , medico n > > a ola 
“JÌ seguito dî S. M. l Imperator di Russia è composto del 
privgipe Wolkopski , del principe Menzicolî ) degli aiutanti 
generali conte Olorawski , Czernitscheff, e Uvaref e del Si- 
guo«de' Willie, medico + . ; 
«S; A; il prineipe reale di Prussia ha seco il generale d! 
Nete, ed il maggiore di Roeder . i 
S 


Il divorzio è stato ammesso cot ùna maggioranza di 329 
voti cortro 62. ` ` Taar n EE dd 
«-La'maggior parte deivministri votò ‘contro. ‘Una partë 
dell’ opposizioné non votò; “ett' un’ altra parte votò: per l'am- 
:  messiome def: divorzio — O ea a O E ae 
, i PE , h i ” ` ty ' 
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Altra dèl 13. Un ‘corriere: pitmtò questa È: da iù 

nella notizia ‘Stgitente: w Nef gior fr, ‘ad un ora 'e’ vine 

; ti minuti della mattina ,' la: camera'è stata di differente opis 

;  nionè sulla quéstibne , se il‘‘bill sarebbe letto’ ia terza volta . 

. Furon favorevoli 180 veti, contràri 99; rhaggiorità aduns 

que di g voti per la*terzà lettura, |" sa 

+ „Dopo questo serttinio; si è contmuata l'adunanza, ma il’ 

‘pubblico ne fu escluso , per cui’ circolardno varie voči ‘cone 

'  tradditorie sù quella esclusione . La più verisimile si fu di ese 

servi stato grande errore nell’ appello de’ votanti, e clic. sì pro- a 
cedeva ad un secondo scrutinio . Alle due meno un quarto, 

questa particolarità fu spiegata in' manicra inclto suddisfacen= 
te per il publico dal Signor Vizard ; ‘Avvocato della regina , 
il quale mostrandosi dalla ringhiera ‘dell’ abitazione occupata 

' dalla principessa, disse ad alta voce: Il bill é rigettato! 
Quella notizia fu ricevuta dallà moltitudine con acclamazio- 
ni di gioia mille volte ‘ripetàte. Noi abbiamo fare osservare 
in questo luogo ché la moltitudine era composta di persone 
sispettabilissime . La notizia subito si diffuse per tutta’ la a 
pitale , e le dimostrazioni della più viva gioia apparve in tut- 
ti i quartieri. Noi sappiamo ‘che dopa la terza lettura del 
bill, e dopo che la questione fu messa ia scrutinio per sape- l 

: res« se il bill passerebbe come gra stalo tetto », i ministri 

, del re, îl cui nomazo nella camera de' pari corrispondeva e~ 
sattamente alla maggiorità ( 9) per. la terza lettura del bill, 
dichiararono che, siccome i voti dei membri della camera e- 
rano divisi in due parti perfettamente eguali , eglino` più now - 
insisterebbero sull’ adozione del bill. |; . . SE 

(. Le Courgier Francais. ) 
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SM. } Imperatrice nostra Sovrana giunse in questa 
citi il di 5 in ottimo stato di salute . a 
“Md arrivò S.. M. il re dı Prussia + dopo essere stato 
ricevuto ai confini da S. M..il nostro augusto Sovrano . H | 
principe ereditario di Prussia si ‘era recato ad incontrare ip 
sup rcal ginitore fino a Leobscbirtz . l g 
. Sì attendono ju breve in questa città il conte di Zichy 
ministro plenipotenziario di Russia, ambcdue accreditati pres- 
sò la cotte di Berlino . Si pretende inoltre tuttora , che il 
principe Ruffo debba qui recarsi 3 a 
— Î due Imperatori bi fanno frequenti visite . Si osserva u- 
ma- special dimostrazione d affetto per parte di S. M. l'Im- 
perator di Russia verso il principe .rcale-di Prussia , e verso 
i ‘ministri prussiani , il principe di Hardenberg , ed il conte. 
af Bernstorff. +40 a 
— Nella chiesa dei gesuiti di questa città furon celebrate il 
di..4 del corrente, solenni esequie in onore del defuuto prin- 
aipe Carlo. di Schwartzenberg , œ — E #% 
Liga (A. de Franif. e G. di Fen. ) 
GERMANIA . Francoforte ; 2 novembre. Tutte ic no» . 
gizf@ pervenutéci dalla capitate dell’ Austria confermanò' sews © 


| A Ieri, verso le 7 della sera, fummo (spettatori di bril st 
re più l' espettazione di sentire che non vi sarà affatto rot- . ” 4 f SEE a “ di, brillantis- 
PE p :2 e Nanoli . -4 gabinetto di Vi via sima meteora luminosa, la quale rischiarò per qualche istane 
tura tra Aus tria e Napoli. gabinetto O Ji | te l'orizzonte ‘di vivissima luce, simile ‘a quella che ‘si pro- 
gi SCrIive, si, gontentera di fase la, sua: protesta ‘contra 1 prin- ‘. duce col ‘fuoco di artifizio detto di Ben A Ii n 00 Praa, 
cipii che sono stati la cagione di quel nuovo ordine, di cose, TA a a a a corpo. da 
Po . ii si Lu N . cui partì Ta ‘ice grande all'otchio come il sole, comparve alla 
ed eviterà per quak e tempo di aver intimi ‘legali COL nuo , |; parte occidentale del cielo, ed andò’, come’ stella’ cadente a 
3 k . . pa i a VR eg E OLA nk 


Cad 


der ae Li Ca ` | dileguarsi verso l'oriente 
La notizia del trattato conchiuso tra la porta e È Inghil- ~ sepsa dal sa | 
terra sembra confermarsi . Si pretende che a motivo «di -tali > i | MPI SEE TOT 


Dal presidente perpetuo della Real Società BorbotiicA, e'sos ` 
` praintenderte all’iolficita ge»papiti itid presentato ISAR.. 
il Vicario Generale un volume greco de' papiri, supplito, ui 
dotto_c corredato di dotta prefazione dagli accademici gr4 


erattatige lo gegrom cominciate a Costantipopoli tra I. 
-ambasciatore russo ed il principe (allimachi, diagomanno del- ç 
la Porta, abbiano preso altra dir&ione . L'imperatore Al s- 

sandro è stato informato , come dicono, a Varsavia dell’ csi- - 


